
Amici potenti e soldi: lo Stato
al servizio del generale

■ di Marco Tedeschi / Roma

■ / Roma

«T
ertium non datur.

Evidentemente non
piacevo al vicemini-

stro e in più di un’occasione,
specialmenteall’inizio,hopotu-
to constatare il pregiudizio ver-
so la mia persona». Tertium
non datur. Non c’è una terza
via.AllaveritàdiRobertoSpecia-
le, generale ed ex comandante
della Guardia di Finanza, non
c’è un’altra. Lui la vittima, Vin-
cenzo Visco il carnefice. Vitti-
ma di un comportamento «ille-
gittimo» ma non «illecito», co-
mehasottolineato laProcuradi
Roma in uno strano “non luo-
go a procedere” nei confronti
del viceministro.
Ma se il comportamento di Vi-
scoèstatodefinito«illegittimo»
come qualificare quello di Spe-
ciale?Èpossibilecheuncoman-
dante della Guardia di Finanza
si trasformi da servitore dello
Stato a membrodi un establish-
ment immutabile, che sa molto
di casta, tanto per usare un ter-
mine in voga, fatto anche di
amiciziepericolose e trasversali,
parate faraoniche, biglietti di
calcio, favori, indagati?
Durante la sua deposizione da-
vanti ai magistrati romani Vin-
cenzo Visco ha dato qualche
pennellata a un affresco mai
completo. Di Speciale, prima
che il viceministro varcasse la
portadellaProcura,si sapevapo-
co.Maqueipochi trattidisegna-
ti non delineavano un capola-
voro.
Apartiredallacarriera. Ilgenera-
le di fanteria Roberto Speciale
daPetraperzia(Enna)èunlaure-
ato in Scienze Strategiche pres-
so l’Università di Torino, in
Scienze Umanistiche presso
l’Università Agostiniana in Ro-
ma ed in Economia e Commer-
cio presso la II Università degli
StudidiNapoli,Ha curato, fra le
altre cose, il passaggio dalla leva
all’esercito di professionisti.
Una carriera senza particolari
meriti se non quelli di aver scel-

toleamiciziegiuste.Comequel-
laconNicolòPollari,potenteca-
po del Sismi, i servizi segreti mi-
litari italiani, che gli apre le por-
tedelcomandodellaFinanza. Il
legame ha profonde radici, vi-
sto che anche Pollari è stato ge-
nerale della Gdf, ma si consoli-
da per motivi di potere. Pollari,
che di influenza nelle istituzio-
ni ne ha da vendere, promette
una brillante carriera ma in
cambio pretende un suo uomo
(l’allora colonnello Emilio Spa-
ziante) presso l’intelligence del-
la Guardia di Finanza, quella
che coordina e gestisce le inter-
cettazioni.
Inoltre Speciale si circonda di
personediscusse. Il suoaiutante
di campo, il maggiore Giovan-
niCosentino, è stato indagatoa

Salerno per falso e altri reati in
una storia che ha portato all’ar-
restodiquattrofinanzieri.Eppu-
re è stato coperto di encomi e
promossomaggiore.Unaltrofe-
delissimodiSpeciale, il generale
Walter Cretella, coinvolto in
un paio di indagini, è stato pro-
mossocapodellaScuolatributa-
ria.ComericostruìL’Espresso, il
generale Raffaele Romano, in-
cappato nelle telefonate di Lu-
ciano Moggi (al quale chiedeva
bigliettiper lapartita),èdiventa-
to capo del Reparto intelligen-
ce. Durante una perquisizione
negli uffici del mobiliere Alber-
to Adinolfi, poi, i carabinieri si
sono imbattuti per caso in una
cartellina con su scritto:
“Speciale-riservato”. Una fasci-
colo dove c’erano gli ordini per

imobili e iconteggidella ristrut-
turazione della casa del figlio
del generale, anche lui una vita
in divisa, tanto per non sbaglia-
re.
In questo affresco incompleto
Visco traccia le sue pennellate.
«Io ero già abbastanza seccato -
dice ai magistrati romani - per-
ché erano state pubblicate po-
chi giorni prima le cose di Cal-
ciopoli e risultava che c’era una
bella fetta di vertice della Guar-
dia di Finanza coinvolta. E in
particolare ci stava Speciale che
andava in giro con Moggi, sul-
l’aereo di Moggi. Prendeva bi-
gliettiper sè il cheèpraticamen-
tedisdicevole per uno che si de-
veoccuparedi società,pergiun-
ta la Juventus che è una società
quotata, e di possibili reati fi-
nanziari e nel caso specifico del
signor Moggi».
«Speciale invece di parlarmi di
lotta all’evasione fiscale - conti-
nuaViscoal pm- parlava dei re-
parti speciali cioè di incarichi
da tutte le parti, di pezzetti della
Gdf da sistemare. Insomma, es-
serepresenti erapiù importante
di essere operativi».
Visco poi ricorda, durante l’in-
terrogatorio, la festadellaFinan-
za a Napoli nel 2006: «Una cosa
impressionante una festa in cui
siblocca tuttavia Caraccioloper
tregiorni (il lungomarediNapo-
li), si fanno marce in costume,
con centinaia di ospiti, intratte-
nimento... Io, con Mosca Mo-
schini (predecessore di Speciale
allaguida della Gdf), le feste del-
la Guardia di finanza le facevo
nel cortile della caserma qui a
Roma. Ricordo in proposito che
il presidente della Repubblica in
quella occasione mi disse: Ma
questi, quanto hanno speso?
Era tutta una cosa gonfiata».
Unpo’comeilcasoVisco.Mon-
tato da un Generale discusso e
prossimo alla pensione. Che
per non lasciare quel posto di
potere tanto ambito ha tentato
la spallata. Fallita.

■ di Giuseppe Vittori / Roma

Ascoltidaboomper laprimapun-
tatadel ritornodiAnnozero, ilpro-
gramma di Michele Santoro che
mercoledì si è occupata integral-
mente di Beppe Grillo: 4 milioni
908mila e 20,94% di share: così
RaiDue ha battuto Miss Italia che
ha ottenuto su Raiuno 4 milioni
645mila.Qualcosacomeseioset-
tepuntioltrealla tradizionaleme-
dia della trasmissione, comun-
que un successo: dati che «fanno
riflettere», come ha detto il diessi-
no Giuseppe Giulietti, animatore
dell’associazione Articolo 21.
Successo di pubblico e polemi-
che. Il CdRdel Tg1 attacca Sabina
Guzzanti, ospite in studio insie-

me a Giovanni Sartori e Antonio
Polito, per le «offese ingiustificate
al direttore e alla redazione». «Il
Tg1 - sottolineano i giornalisti -
può piacere o non piacere, ma
non accettiamo insulti. È falso af-
fermare che abbia oscurato Gril-
lo: abbiamo coperto e analizzato
sin dall’inizio il fenomeno V-day
e V-people. Libera la Guzzanti di
esprimere i suoigiudiziapocalitti-
ci, ma eviti quelli infondati. Spia-
ce che la Guzzanti, tornata sugli
schermi Rai dopo un lungo e in-
giusto ostracismo, ricevendo at-
tenzione e pubblicità al suo film
abbia usato questa opportunità
per rivolgere insulti rozzi e ingiu-

stificabili a un’intera redazione».
Giudizioa cui nella sostanzasi as-
socia il membro del cda Rai San-
dro Curzi: «Rispetto le opinioni
radicali della Guzzanti, ma al suo
giudizioliquidatoriosututti igior-
nalistidel serviziopubblico,peral-
tro pronunciato in una trasmis-
sionedelserviziopubblico,avreb-
bedovutoessereoppostaqualche
considerazione più ragionevole e
menoirrispettosa sul lavorodiun
migliaio di giornalisti. Difficile
considerarli tutti indistintamente
incapaci, venduti o inadeguati».
E mentre Giulietti di Articolo 21
invita la politica a riflettere sui
«clamorosi dati di ascolto» con-
frontadoli con la «surreale discus-
sione» in Senato sul caso Rai, Ro-

berto Cuillo, responsabile Infor-
mazione Ds la mette così: «Me-
glio riflettere su un dato significa-
tivo del disagio del paese che for-
mulare sterili invettive».
Mauro Fabris, capogruppo del-
l’UdeuraMontecitorio,difende il
ministro Clemente Mastella, og-
getto, durante la trasmissione, di
unaabrasivarubricadiMarcoTra-
vaglio:«Un’altraviolentaegratui-
ta aggressione senza possibilità di
replica. Non si capisce perchè la
Rai faccia così: non è Al Capone».
Piuttosto Viale Mazzini diffonda
«i compensi di Santoro e Trava-
glio». E il Guardasigilli incassa la
solidarietà del centrista Volonté:
«Nonserviziomadileggiopubbli-
co».

Per Santoro boom di ascolti e di polemiche
Annozero dedicato a Grillo supera Miss Italia. Non piacciono gli insulti di Sabina Guzzanti ai tg

Dai viaggi sull’aereo di Moggi e della Juve
alle brillanti carriere di amici chiacchierati

(e indagati): ecco il curriculum di Speciale

Il racconto di Visco: «La festa della Finanza era diventata
faraonica: sfilate, via Caracciolo bloccata per 3 giorni

Napolitano mi chiese: ma quanto hanno speso?»

D’Alema: «All’antipolitica si risponde con la buona politica»
«Grillo è la spia di un malessere che c’è nel Paese». Antonio Ricci: «Se il comico fa il premier farò il suo Sircana»

«GRILLO È LA SPIA di un

malessere che c’è nel pae-

se, di cui i modi possono

piacere o no. Al rischio del

dilagare di un sentimento di

antipolitica si reagisce con

una buona politica, buona am-
ministrazione e buone rifor-
me». Così, in un’intervista al
Tg1, ilministrodegliEsteriMas-
simo D’Alema descrive il feno-
meno del comico bolognese e
ne indica il rimedio.
Insomma, la politica si interro-
gae ipiù illuminati nonsichiu-
donodavanti al «vaffa». Un lin-
guaggioviolentomacheallaba-
seesprime ideecondivisibili,di-
cePaul Ginsborga marginedel-
l’apertura a Firenze dei tre gior-
ni di incontri «Per una sinistra
unita e plurale» al quale, insie-
me ai movimenti, partecipano
Prc, Pdci e Verdi. «Del comico
genovese - dice il professore -
sottolineo questo miscuglio
che esprimono i suoi interventi
fatti da un lato di populismo,
giudizi sprezzanti e violenza di
linguaggio che ho difficoltà a
condividere. Dall’altro lato,
Grillo dice però cose giustissi-
me quando invita i cittadini a

contribuire alla vita politica,
prendendoinmanoil lorodesti-
no e magari formando liste an-
cheautonome.Sonocinquean-
nichesonquia ribadire le stesse
cose, ma non ho la voce di Bep-
pe Grillo». Antonio Ricci si can-
dida a stargli a fianco: «Grillo fa
ilpremier? Allora io faccio Sirca-
na», ha detto il creatore di «Stri-
scia laNotizia»sullepossibilivel-
leità politiche del comico geno-
vese, suo amico da anni, ai mi-
crofoni di CorriereTv. «Se Bep-
pedovesse fare il premier - dice -
non mi accontenterei di fargli
da vice. Farei da portavoce, farei
Sircana perché è molto più di-
vertente, anche per i noti moti-
vi». In un eventuale governo
dei comici «a Greggio affiderei il
ministero degli Interni - spiega

l’inventore del tg satirico che da
lunedì prossimo partirà con la
sua ventesima edizione - men-
tre Iacchetti dovrebbe andare a
un ministero che ancora non
c’è, cioè quello del “gourmet”.
Per Benigni, invece, prosegue
Ricci - i Beni Culturali sarebbero
troppo scontati. Potrebbe anda-
re al ministero dell’Economia,
affidato alla moglie però». Ma
per Antonio Ricci tra Mazza e
Grillochiharagione?«Grilloha
sempre ragione - sentenzia l’au-
tore e regista televisivo - Quelli
che gridano hanno sempre ra-
gione, lo insegna il Gabibbo». E
poi«glieccessidapartedeicomi-
ci sono tollerati ed entrano nel
canone della satira che deve
“saturare”» mentre «gli eccessi
dei giornalisti e dei direttori dei

telegiornali escono fuori dei ca-
noni, scantonanoocomedireb-
be Pippo Baudo smarronano».
«Non so se Grillo faccia più ma-
le alla sinistra che alla destra -
continua Ricci - sono sempre
convinto che nessun comico,
né Striscia, né Grillo, né le Sabi-
ne Guzzanti riescono a far male
quanto si fanno male da soli».
Lapolitica, inogni caso,nonè il
posto giusto per Grillo perché
lui «è fortissimo quando fa un
monologo, quando provoca su
un palco, ma nel momento in
cui deve scendere e argomenta-
reconaltri ediscutere conaltri è
una diminutio troppo grande
per lui, chenonfaràmai.Luide-
ve fare il Beppe Grillo, il provo-
catore. Non deve fare il dialo-
gante».

OGGI

UN CASO SPECIALE
IL RITRATTO

ROMA Beppe Grillo prende le
distanzedai girotondini e dalla
lista civica nazionale di Veltri,
Pardi e Beha. Sul suo blog il co-
mico genovese lo dice senza
possibilità di fraintendimenti.
«Mi segnalano un'iniziativa
del 6 ottobre a Roma dal titolo
dal v-day alla lista civica nazio-
nale di Roberto Alagna, Olivie-
roBeha,PanchoPardi,ElioVel-
tri. Voglio informarvi- scrive ai
bloggers- che non io ho nullaa
chefareconlalistacivicanazio-
nale che viene proposta». Ep-
pure on line, la firma del comi-
co genovese campeggia in cal-
ce al manifesto dei promotori
della manifestazione «per una
riforma della politica». Il suo
nome, sul sito dell'associazio-
ne di Pardi liberacittadinanza,
viene anzi subito dopo quello
dei promotori Elio Veltri, Oli-
viero Beha, Pancho Pardi, Ro-
bertoAlagnaeDarioFo.Ela fir-
ma di Grillo è ricordata anche
sul sito ufficiale della lista civi-
ca. Il manifesto dell'iniziativa
poi, non lascia dubbi: «Dal

v-day alla lista civica naziona-
le».
Se Beppe Grillo prende le di-
stanzedalla listacivicanaziona-
le, organizzata da molti giro-
tondini, da questi ultimi arriva
subito una rassicurazione per il
comico genovese. «Da parte
nostra- dice il coordinatore na-
zionale della lista Roberto Ala-
gna-c'èunaconsonanza ideale
con quello che grillo dice. Del
resto lui ha invitato a promuo-
vere delle liste civiche locali
per le amministrative, noi ne
proponiamo una nazionale.
Tecnicamente grillo dice quin-
di una cosa inoppugnabile».
Ciònon toglie, aggiunge il cor-
dinatore dei girotondini, che
sul piano della proposta con-
creta ci sia una «larga sintonia,
spontanea,unintreccionatura-
le con i sostenitori di Grillo e
conlui stesso.pensiamoesatta-
mente alla stessa maniera che
questapoliticacosìcom'è è irri-
formabile dall'interno e che
dobbiamo mandare a casa de-
mocraticamente il ceto politi-
co attuale. D'altro canto siamo
in contatto con molti organiz-
zatori dei Meet up, come quel-
lodiTorino,diMilanoediReg-
gio Emilia. E noi stessi abbia-
mo contribuito ad organizzar-
ne alcuni».
Tra i giritondini e Grillo c'è sta-
to anche un chiarimento. Oli-
viero Beha ha telefonato al co-
mico genovese rassicurandolo.

ROMA

Grillo scarica la lista
di Beha, Pardi e Veltri

Tre lauree e soprattutto
protettiva amicizia
di un superpotente
come Pollari: i segreti
della sua ascesa

Il viceministro:
«Speciale al posto
di parlarmi di lotta
all’evasione era
fissato con gli incarichi»

Ginsborg: «Grillo dice
cose giustissime
quando invita i cittadini
a contribuire
alla vita politica»

Scrive ai bloggers
«Voglio informarvi
che io non ho nulla a che fare
con la lista civica nazionale
che viene proposta»

Beppe Grillo Foto M.Bazzi/Ansa

Il generale
Speciale
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